
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
  

““Dare spazio alla fantasia della misericordia
di Padre Modesto Paris. 
“Dare spazio alla fantasia della misericor-
dia”, Papa Francesco nell’intervista a TV2000. 
Lo metterò come titolo anche su questo Il 
Chiodo che esce per Natale. E’ finito l’Anno 
Santo della Misericordia e dicono che si sia 
seminato bene. Ma la fantasia nell’arma della 
misericordia deve continuare. Penso ai 4 
Nat@le che sia tale in 4 cit-
tà. Penso a Casa Speranza, 
al viaggio in Camerun con 
le maglietta allegre e colo-
rate. Ma penso anche alla 
Colletta Alimentare dove 
ben tre gruppi si sono im-
pegnati chiavi in mano. A 
Spoleto a Sestri e a Colle-
gno. Che fantasia in queste 
iniziative ricche di miseri-
cordia, di quella concreta. E 
questo da molti anni. Prima 
quasi di nascosto, ora a testa alta. Questa fanta-
sia dovrebbe entrare anche nelle parrocchie e 
nei conventi. Ce lo chiede la gente, la situazio-
ne di oggi, ce lo chiede chi è solo, chi non ce la 
fa, chi è chiuso a casa. Ce lo chiede la chiesa 
“povera per i poveri”. E’ finito il capitolo dei 
convegni, dei comizi anche dai pulpiti, chiu-
diamo la finestra non per andare sul divano ma 
in strada. Non lasciamo solo Papa Francesco in 
questa rivoluzione della fantasia della miseri-
cordia. Mi ha colpito: Francesco in visita a sette 
ex preti sposati e alle loro famiglie. Il Papa nel-
la periferia romana per l’ultimo «Venerdì della 

Miserico
compiuto una scelta spesso non condivisa da 
confratelli e familiari. Che fantasia con i piedi 
per terra e cuore 
ba a tanti puritani sempre con il dito alzato. 
Che forte 
rosi di una misericordia coraggiosa. Anche la 
fantasia del nuovo campo da gioco alla casa 

come ogni anno. Ma sempre Natale. Un altro 
regalo per il Natale è la messa di Mezzanotte 
nella sede dei Rangers Madonnetta. Saranno 
piazzati anche due gazebo riscaldati. Ci sarà 
anche il pr
tanti giovani e famiglie
sogno rangers e millemani. Per me sarà una 
emozione unica perché mai pensavo a una 
Messa di Mezzanotte con tanti giovani.
motivo per me per ringraziare tanti che da
parti stanno vivendo 
re a questa mia situazione sempre difficile ma 
piena di sorprese uniche che non ti aspetti.
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Dare spazio alla fantasia della misericordia””      
Misericordia»: un segno di vicinanza a chi ha 
compiuto una scelta spesso non condivisa da 
confratelli e familiari. Che fantasia con i piedi 
per terra e cuore in mano. Che coraggio in bar-
ba a tanti puritani sempre con il dito alzato. 
Che forte esempio per tutti noi, tante volte pau-
rosi di una misericordia coraggiosa. Anche la 
fantasia del nuovo campo da gioco alla casa 

sogno a Rumo. Il 14 dicem-
bre metteremo la firma dal 
notaio e il prato sarà nostro. 
Le cene al ristorante Montal-
legro al lunedi quando rima-
ne chiuso hanno realizzato 
quasi il totale della spesa per 
il prato. Siamo anche in dirit-
tura di arrivo per la fonda-
zione che per farmi un regalo 
sarà chiamata “Fondazione 
Padre Modesto”. Siamo quasi 
a Natale. Un Natale diverso 

come ogni anno. Ma sempre Natale. Un altro 
regalo per il Natale è la messa di Mezzanotte 
nella sede dei Rangers Madonnetta. Saranno 
piazzati anche due gazebo riscaldati. Ci sarà 
anche il presepio vivente. Sarà un ritrovarsi per 
tanti giovani e famiglie che condividono questo 
sogno rangers e millemani. Per me sarà una 
emozione unica perché mai pensavo a una 
Messa di Mezzanotte con tanti giovani. Sarà 
motivo per me per ringraziare tanti che da tante 
parti stanno vivendo e partecipando con il cuo-
re a questa mia situazione sempre difficile ma 
piena di sorprese uniche che non ti aspetti. 

 

 

 

         

 
 

 



                       

Anche inaspettato è il viaggio in Camerun di 
Andrea mio fratello con Nonno Luciano. Dopo 
gli zainetti è la volta delle magliette colorate e 
allegre. Altri tre si uniranno al viaggio a Bafut 
in Camerun per la metà di febbraio. Abbiamo 
inserito il calendario con le iniziative principali 
dei gruppi. Ora i motori si stanno scaldando per 
i Nat@le che sia Tale. Inzia la Madonnetta ai 
Pellizzari con tante novità e tanto coinvolgi-
mento. Un grazie alla Parrocchia di S. Nicola 
che ha colto l’occasione di condividere insieme 
le tante iniziative per il Natale. Poi i gazebo sa-
ranno montati a Sestri nella storica Piazza Pilo. 
Tante le associazioni che partecipano e il rac-
colto andrà per il Pozzo di S. Nicola. Poi a Spo-
leto nei giardini di Viale Trento e Trieste. Poi a 
Collegno nella Piazza Padre Cherubino davanti 
alla chiesa della Madonna de Poveri. Se farà 
troppo freddo si useranno i due grandi saloni 
della parrocchia. Poi lo spettacolo di Natale, 
fatto in sinergia Maddo e Sestri e la prima al 
teatro di S. Giovanni a Sestri il 23 dicembre. Mi 
accorgo che sono tante le famiglie che si avvi-
cinano alle nostre attività e sono felici di far 
parte. E non solo alle cene solidali al Montalle-
gro ma anche a riunioni sulle attività in pro-
gramma. Poi molti quando si esce in piazza per 
la colletta alimentare o per il Nat@le e anche 
alla Messa alla sede GRM la domenica alle 12. 
E questi giovani o adulti hanno una carica di 
entusiasmo da portare nei gruppi aria nuova. 
Faccio solo un esempio. Una TV privata ha 
chiesto a Mille Maddo un intervento sul 
Nat@le che sia tale. Nessuno poteva. E’ andato 
Antonio da poco nel gruppo Mille Maddo e ha 
parlato con una spontaneità che ha colpito tutti. 
Ma tanti gli esempi che vedo e noto con molto 
piacere. E’ questa la strada per tutti i gruppi. 
Porte aperte ma non solo quelle di legno, ma 
anche quelle del nostro cuore. Non per sentirci 
più tanti ma per dare la possibilità a chi arriva 
per la prima e seconda volta di sentirsi in fami-
glia, in chiesa. Con una fede viva aperta e 
gioiosa. Ora gli auguri di Natale a tutti i lettori 
de il Chiodo. Auguri di un Natale normale ma 
carico di speranza. Carico di amore. Con gli oc-
chi spalancati di stupore al vedere nella grotta 
del nostro cuore Gesù Bambino che nasce per 
ciascuno di noi. E silenzio per udire le voci, i 
suoni, il silenzio che parla e canta: pace in terra 
agli uomini di buona volontà. Auguri e una pre-
ghiera per me. 
Padre Modesto 
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"L'essenziale è invisibile 
agli occhi" 

 

Come ogni Dome-
nica, alla fine della 
messa, se il com-
pito di mia sorella 
è mettere via l'ap-
parecchiatura tec-
nologica, il mio è 

quello di mettere in ordine tutta la borsa della 
messa e seguire P. Modesto che parte a tutta 
birra sulla sua BCS in mezzo alla folla che 
riempie la sede GRM tutte le domeniche. Oggi, 
però, ho avuto il privilegio di assistere ad un 
vero e proprio gesto di amore, che mi ha tanto 
ricordato un passo del Vangelo in cui Gesù dice 
"Lasciate che i bambini vengano a me": Matteo, 
3 anni. Uscendo dalla sede Modi è stato lette-
ralmente bloccato da questo bambino che, con 
un sorriso a 32 denti, lo saluta e si aggrappa a 
lui con tutta la forza che possiede. E Modesto fa 
un gesto unico nella sua semplicità: gli accarez-
za la fronte e con le dita gli fa il segno della 
croce. Intorno c'è un grande caos, gente che 
parla e che ride, ma quella scena mi ha isolata 
per un attimo da tutto e da tutti. Mi sono ferma-
ta. Ho pensato all'innocenza dei bambini, alla 
loro purezza, anche delle preghiere che fanno a 
Messa. Penso che siano quelle che il Signore 
ascolti di più. 
Quando eravamo bambini non vedevamo l'ora 
di diventare grandi. Una volta che si cresce si 
vorrebbe, invece, tornare un po' indietro del 
tempo: quella spensieratezza, quella voglia di 
divertirsi e quel dono di trovare il sole in mezzo 
al buio della notte. 
Più si cresce, più la nostra vita diventa piena di 
impegni, di cose da fare e ci sfuggono di mano 
le cose più belle, che allo stesso tempo sono le 
più semplici. "L'essenziale è invisibile agli oc-
chi": quante volte abbiamo usato questa frase 
come motto per i bivacchi rangers. Ma io ag-
giungerei: "l'essenziale è invisibile agli occhi, 
tranne che per i bambini". 
Troviamo un attimo per fermarci. Per riuscire a 
vedere l'essenziale. 
Io oggi l'ho fatto, e vi assicuro che è stata una 
sensazione bellissima.  
Chiara Bajano, GRM 
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Una visita, mooooolto 
gradita! 
 

Ciao, 
ma come passa in fretta il tempo per il Chiodo, 
sono qui che devo pensare ad un altro articolo, 
non devo farmi attendere. 
Allora iniziamo. 
Oggi 17 novembre grande riunione congiunta 
con Millemani, GRMP e con la sorpresa di P. 
Modesto che arriverà tra qualche ora. 
Che regalo in anticipo di Natale, che emozione. 
Gli argomenti sa-
ranno tanti oltre 
che saluti e ab-
bracci. Il 13° 
NaT@LE che sia 
TALE-Mercatino 
della Solidarietà” 
è alle porte, lo fa-
remo dal 16 al 18 
dicembre nei sa-
loni della Parroc-
chia Madonna dei 
Poveri e fuori nel-
la piazzetta adiacente. 
Oggi pomeriggio si stilerà il programma, la pre-
senza delle associazioni al momento è poca ma 
c’è ancora tempo, invece ci saranno parecchi 
giochi per bambini: gonfiabili, palloncini mo-
dellabili, trucca bimbo, una tombola speciale, 
musica, spettacolo Rangers, mostra fotografica 
e altro ancora, e… una festa nella festa. Si, per-
ché Domenica 18 si celebrerà il Battesimo di 
Emma e i loro genitori, Sara e Luca hanno deci-
so di fare il pranzo al “Ristorante del Sorriso”, 
più Rangers di così non si può. 
 

Riprendo a scrivere, sono le 22,00, P. Modesto 
insieme a Mamadou, Daniela, Camilla e Chiara 
stanno tornando a Genova. 
E’ stata una riunione congiunta SPECIALE. 
Primo: per la presenza di Modesto, poi molti 
Rangers decisi che hanno riempito il program-
ma insieme ad una mamma, Sara con la sua 
Emma che riesce sempre ad essere pratica e de-
cisiva. Man mano che si procedeva la sede si 
riempiva anche con la visita di vecchi amici di 
Associazioni. 

Poi tutti nel salone con P. Salesio e con coloro 
che nonostante la lontananza, si sentono co-
munque sempre vicini a P. Modesto. Il suo di-
scorso, tramite il comunicatore, in cui ha inseri-
to tutto e tutti é stato un quadro del suo mondo: 
Rangers, Millemani, Parrocchie, Camerun, 
Nonno Luciano, la sua salute e altro ancora, tut-
to trasformato in una lettera che ha lasciato a 
tutti e poi, qualche attimo di silenzio, non era-
vamo pronti e preparati a gestire un momento 
simile da noi, e dire che ci ha sempre insegnato 
come riempirli, ma ci siamo ripresi con la pre-

sentazione del 
suo ultimo li-
bro anzi ormai 
penultimo, in 
cui in tanti 
hanno voluto 
farsi fare una 
dedica, le in-
formazioni sul-
la Fondazione 
P. Modesto, la 
Casa Sogno e 
un piccolo rin-
fresco, tanto 

per sentirsi in Famiglia. 
Ci siamo salutati con la promessa che Mama-
dou lo porterà su per il Battesimo di Emma nel 
13° NaT@LE . 
A presto allora, manca poco… 
 

Vi riporto due citazioni che abbiamo inserito 
nella lettera-invito per il NaT@LE, che siano di 
buon auspicio per tutti: 

“IL DONO DEL SORRISO”... ”..Sorridiamo 
nella preghiera? Il nostro sorriso è la preghie-
ra di luce e speranza, che rivolgiamo al nostro 
vicino. Ogni volta che, consapevoli o no, libe-
riamo un sorriso, apriamo le braccia all’altro e 
offriamo una possibilità d’amore.” 
Papa Francesco. 
“Trova il tempo di ridere, è la fonte del potere. 
E' il più grande potere sulla Terra. E' la musica 
dell'anima. 
Madre Teresa di Calcutta. 
 

E con questo vi saluto con un sorriso. 
Patrizia Millemani Insieme per Condividere 

 
L’ incontro nella sede di Insieme per Condividere 



                       

Curiosando tra i ricordi! 
 

Tra scatole di fotografie, lettere, programmi di 
attività fatte, giornalini, elenchi di nomi e di 
persone mi è capitata tra le mani prima predica 
che P.Modesto ha scritto in occasione della sua 
prima messa alla Maddonetta. Chi conosce P. 
Modesto sa quale sia la sua facilità di parola, 
allora quando poteva parlare come oggi che usa 
il comunicatore. Ma forse la sua prima espe-
rienza dall’altare non é stata tanto facile, così la 
sua predica è scritta su quattro interi fogli, an-
che se probabilmente le aggiunte a braccio non 
sono mancate. Rispetto all’emozione che tra-
spare da quelle righe scritte a mano tanti anni 
fa, ora abbiamo di fronte un P. Modesto più 
calmo e riflessivo pur sempre combattivo spe-
cialmente nei confronti della malattia, capace di 
ascoltare le prediche che gli fanno quelli che lo 
hanno sempre appoggiato, stimato e voluto be-
ne. Ma il grano biondo, che era sull’im-
maginetta della sua prima messa, è maturato di-
videndosi nei mille chicchi che ovunque stanno 
portando frutti, tanti che forse nemmeno lui al-
lora poteva immaginare.   D.L. 
 

1° Messa alla Madonnetta 26 giugno 1983 
 

Ho pensato tanto 
a questo giorno: 
prima Santa 
Messa alla Ma-
donnetta! “Ce la 
farò a dire due 
parole?”, “Sarà 

forse meglio che parli un altro?” Mi sembra di 
stare sognando, sono io il primo a non credere 
ai miei occhi. Si, sono io, quel Modesto che 13 
anni fa ha lasciato un piccolo paese del Trentino 
ed è venuto alla Madonnetta, quel Modesto 
bocciato in prima elementare, quel Modesto che 
preferisce “parlare” che “studiare”. Certo che 
ho fatto ben poco per meritare questo giorno. 
Sento che non sono più io , sono un sacerdote: è 
una cosa più grande di me. Ho provato questo 
due giorni fa quando, nella stazione di Roma, 
ho visto due persone cadute dal treno in corsa, 
stese in terra, in un bagno di sangue. Istintiva-
mente mi sono fatto avanti fra la gente e quando 

“Ti sei fatto carne e 

sangue, Ti sei spez-

zato in mille chicchi, 

offrendoTi al desi-

derio dell’uomo. 
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 ero vicino mi sono inchinato e ho detto “Io ti 
assolvo…” “Ma Modesto come puoi dire queste 
parole?... Sono un sacerdote.!!” Sì il sacerdote 
non è uno come gli altri, sì, dopo che il Papa il 
12 giugno scorso mi ha imposto le mani non 
sono più solo Modesto, sono un sacerdote, un 
altro Cristo: che parole! Ma che cosa ho fatto io 
per meritare tutto questo? Credetemi la mia vo-
cazione è stata tutta una sfida con il Signore. Io 
non ce la farò, non sono cose per me, studiare 
13 anni, non sposarmi, rinunciare alla mia liber-
tà! Il Signore: “ sta tranquillo che ce la farai, 
senza tanti sforzi, perché io sarò con te, sarò io 
che ti tirerò, così non ti potrai insuperbire e dire 
che sei stato tu a diventare sacerdote.” E’ stato 
Lui a chiamarmi 13 anni fa, sì uno non si può 
sognare per 13 anni e illudersi che è stato chia-
mato al sacerdozio. Anzi certe volte sarei stato 
contento se qualcuno mi avesse detto che era un 
sogno. Tante volte sono stato tentato di lasciare 
l’aratro e guardare indietro, tornare indietro. Ma 
sentivo che il Signore aspettava con pazienza 
per riprendere nuovamente il cammino insieme. 
Ed ecco al termine del solco: lungo 13 anni, 
troppo! Ricordo quando andavo a casa e mi 
chiedevano quanti anni mancavano …. 10 – 8 -
5 ecc e venne la gioia del -1. Ora voglio ringra-
ziare tutte quelle persone che mi hanno aiutato a 
percorrere questo solco che mi hanno sostenuto 
con la preghiera, che hanno tolto qualche sasso 
davanti, che hanno condotto l’aratro al mio po-
sto. Il primo è mio papà: era quello che ci tene-
va di più, era presente alla vestizione nel ’74 ma 
dopo alcuni mesi era già in Paradiso. Si, in Pa-
radiso, e quelli che l’hanno conosciuto sanno 
che non lo dico perché era mio papà. Da lui ho 
imparato tante cose, lo spirito di sacrificio, il 
sapere stare con tutti. Quando non mi andava di 
studiare pensavo a mio padre e subito ricevevo 
la forza. Anche mia mamma merita un ringra-
ziamento: prega tutti i giorni dalle 6 alle 10 di 
sera, sì prega perché lavora faticosamente con 
gioia e questa è la più alta forma di preghiera 
per una madre di famiglia. Ma di mamme ne ho 
almeno 100 (me le aveva promesse il Signore e 
come sempre ha mantenuto fede). Sì ho tante 
mamme, che mi trattano come se fossi un loro 
figlio. Quanti fatti potrei raccontare… vi dico 
solo, mamme qui presenti, che io mi ricordo 
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tutto e il Signore ha scritto tutto. Ma la più 
mamma di tutte è la Madonnetta: quanti piccoli 
miracoli sono accaduti in questi anni, già nella 
scuola! Sono arrivato perfino a ricattarla: “Se 
mi fai prendere 6,5 di latino .. io … “ ed Ella 
era felice di accontentarmi magari con un 7! Un 
altro doveroso ricordo: i miei confratelli, mi 
hanno aiutato a fare il solco e sapete tutti come 
mi hanno voluto bene. Si posso dire di aver la-
sciato 13 anni fa una famiglia in cui mi trovavo 
bene e ne ho trovato un’altra in cui sono rima-
sto figlio unico…. Voglio ringraziarli uno per 
uno: P. Aldo, P. Angelo e P. Pietro. Io non vi 
ripagherò mai abbastanza per tutto quello che 
avete fatto per me, ma lo farà sicuramente il Si-
gnore. E ora dovrei continuare con i ringrazia-
menti e farne almeno tanti quanti siete voi. Vi 
conosco uno per uno, anche se i nomi non li ri-
cordo tutti. Dovete gioire anche voi di questo 
giorno. Sì perchè anche voi mi avete aiutato a 
spingere l’aratro. Qualche volta andava avanti 
sa solo, ma poi mi accorgevo che alcuni aveva-
no tirato per me. In questi anni ho conosciuto 
tante persone simpatiche. Io poi attacco con tut-
ti. E poi dicono che quando uno entra in semi-
nario esce dal mondo. Ci sarebbero ancora da 
ringraziare i vari gruppi, le comunità di suore, 
amici, Madonnetta, terziari, giovani, chierichet-
ti, ma mi riprometto di rincontrarvi… Al termi-
ne della messa vi voglio salutare uno per uno e 
dirvi con tutto il cuore il mio grazie. A volte le 
parole non bastano per dire certe cose che si 
provano dentro e questo momento è uno dei ca-
si in cui le parole non sono sufficienti. Qualcu-
no dirà: “per fortuna, altrimenti questo non la 
finiva più! 
P. Modesto 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Solidarietà in cucina! 
Il 7 no-

vembre  
siamo an-
dati a Ge-
nova per 
contribui-

re alla ce-
na solidale 

“Aiutami 
ad Aiuta-
re” in un 

noto ristorante sulle alture di Genova. 
E’ sempre una grande bella festa dove 
l’impegno per raccogliere fondi per “Casa So-
gno” a Rumo tiene alto lo spirito e fa il pieno di 
presenze. 
E’ anche un’occasione per incontrare P. Mode-
sto e gli amici di Genova e così a turno Mille-
mani – Collegno riesce ad esserci. 
Organizzazione impeccabile con tanto di musi-
ca live e grazie alle cuoche e ai proprietari del 
ristorante, ce ne vorrebbero anche qui a Colle-
gno non sarebbe male. 
L’ultima sarà il 5 dicembre chissà se riusciremo 
a fare il tris, intanto vi mando la foto di queste 
belle ragazze dello staff cucina. 
Ciao 
Patrizia  
 
 
 

Da un pensiero di Rita!!!! 
 

Mentre leggevo le ultime prodez-

ze del nostro Mody, mi è venuto 
in mente che Modesto si sta a-

deguando alla SLA, ma anche la 

SLA si deve adeguare a Mode-

sto!!! 

Le ragazze dello staff 

Gita ai presepi… 
In genere dopo “presepi”, mettiamo la parola 
“liguri”, immaginando, come sempre di re-
carci nei dintorni della città. Quest’anno ten-
tiamo il miglioramento cercando di svinco-
larci dal limite territoriale accettando sugge-
rimenti di percorsi alternativi. L’idea è quella 
di trovare percorsi intermedi tra Collegno e 
Genova dove poter visitare presepi di valore 
artistico e contemporaneamente trascorrere 
una giornata insieme, Madonnetta compresa. 
La data indicativa potrebbe essere domenica 
22 gennaio. 
Restiamo in attesa di proposte. 
La redazione 
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Grazie!!! 
 

Grazie a… In genere al grazie segue il nome 
dell’interessato, ma visto che personalmente lo 
abbiamo già fatto e che citare l’autore del gran-
de dono fatto a Mosaico potrebbe passare per 
pubblicità occulta, facciamo finta di niente e 
andiamo avanti raccontando i fatti. Gli interes-
sati capiranno comunque. 
Non molto tempo or sono, una grande gruppo 
operante nella distribuzione alimentare ha in-
detto un concorso cui potevano aderire associa-
zioni onlus che operassero nel settore della so-
lidarietà alimentare, ovvero che cucinassero pa-
sti con fine solidale. 
Avendo le carte 
in regola, ab-
biamo deciso di 
aderire al ban-
do, che essendo 
a livello nazio-
nale offriva ben 
poche possibili-
tà di rientrare 
tra i beneficiari 
dei premi in pa-
lio. 
Comunque, non 
ci siamo scoraggiati e dalla decisione é scaturito 
il progetto “La cucina del sorriso”, indicando 
con il titolo una piccola struttura destinata a cu-
cinare con fini solidali. Sulle prime l’idea era di 
imitare il banco alimentare, recuperando le ec-
cedenze di pizzerie e di chiunque operasse nel 
settore alimentare, per poi congelarli in attesa 
dell’utilizzo. 
Per questo nell’elenco dei pezzi era previsto un 
abbattitore semiprofessionale. 
Le vicissitudini che stanno coinvolgendo 
l’associazione, però, hanno portato a modificare 
la “lista” adeguandola alle nuove disponibilità 
operative fermo restando il fine solidale. 
In effetti, da tempo la cucina funzionava egre-
giamente utilizzando pentoloni, fornelli di 
grandi dimensioni, friggitrici e quant’altro ne-
cessario per una cucinare più di cento pasti ogni 
volta, non disdegnando di fornire il servizio an-
che in occasione delle varie attività fuori sede 
tipo festa del volontariato. 

Ma si sa, gli anni e l’uso portano al deperimen-
to delle attrezzature, per cui, previa autorizza-
zione dell’azienda patrocinante, la lista è stata 
modificata plasmandola sulla esigenza di sosti-
tuire il materiale che non ce la faceva più. 
Ciò detto, qualcuno potrebbe pensare che fin 
dagli inizi eravamo sicuri di vincere a mani bas-
se. Niente di più sbagliato giacché la consape-
volezza di gareggiare con altre realtà molto 
grandi (era possibile seguire sul pc il conteggio 
dei voti in tempo reale) se non ci ha portato in 
depressione, poco è mancato. 
Giornalmente controllavamo e sempre vedeva-
mo il punteggio degli altri salire distanziandoci 
di molto. Fortunatamente per noi molte associa-
zioni erano alle nostre spalle, e: con loro ci sia-

mo confrontati. Ma 
come? 
Una parola chiave 
del nostro modo di 
fare è “sinergia”, e 
allora perché non 
attuarla. 
Da qui la partenza 
del tamtam per 

condividere 
l’iniziativa con chi-
unque conoscesse, 

in tutta Italia, le attività di Movimento Rangers 
e Millemani per gli altri, di cui Mosaico è il 
membro anziano. 
Da quel giorno è iniziata la risalita, peraltro al-
ternata tra momenti di euforia con altri di de-
pressione, sempre con l’occhio fisso sul conta-
tore. 
Ma in molti ci conoscono e stimano, così da 
mezza Italia, clicca, clicca, clicca… i clic soli-
dali sono stati veramente tanti permettendoci di 
occupare una buona posizione in classifica fina-
le, sufficiente per rientrare tra le associazioni 
premiate. 
Ed ora siamo al lavoro per completare la cucina 
così come l’abbiamo sognata, per nostra soddi-
sfazione ma soprattutto per renderla operativa 
con i nuovi mezzi. 
E allora grazie al BENEFATTORE e grazie an-
che a tutti i cliccatori, vicini e lontani senza i 
quali il progetto non sarebbe mai arrivato in 
porto. 
M.S. 



                       

L'acceleratore 
 

“Ciao Papy, stiamo 
insieme per l'ultima 
volta. Diciamo che 
al sabato mattina 
eravamo abituati a 
fare ben altro ma... 
non si può continua-
re a fare solo cose 
belle. Non si può 

sempre e solo andare a Porto Antico, a Bocca-
dasse, a Camogli o a Portofino, vero papy? 
Tu, con la mamma, mi hai regalato una vita me-
ravigliosa, fatta di affetto, di calore, di tenerez-
za e di sentimento, con la S maiuscola, ma an-
che fatta di regole e di doveri. 
Ti ringrazio, anzi, visto che sei con la mamma, 
VI RINGRAZIO per tutto...” 
 

Cominciava così l'ultimo articolo che son riu-
scita a scrivere per “Il Chiodo” circa un anno fa. 
Poi il vuoto. Pagina bianca. Anche nella vita. 
Al mattino il lavoro, ma al pomeriggio... il nul-
la. Il tempo che da oramai tre lustri dedicavo 
(anzi ci dedicavamo) a/con papà era inesora-
bilmente vuoto. Uno sport che mi impegnasse 
tre pomeriggi la settimana... finito. Un hobby 
che mi tenesse la testa un po' più libera... im-
possibile. Un volontariato che mi costringesse 
ad usare quella testa impigliata nei ricordi... en-
tusiasmo assente. Mi son sentita improvvisa-
mente sola, parlavo con papà ma non mi ri-
spondeva più, guardavo nel cielo e se vedevo 
azzurro, lui era lontano da me, dietro quell'az-
zurro. Andavo a Porto Antico: la scia delle navi 
era uguale a prima, ma non c'era nessuno con 
me per commentare i colori delle onde. In Alto 
Adige, ad agosto, le montagne erano sempre lì, 
ad aspettarmi, ma il verde dei fili d'erba mi 
sembrava più sbiadito, i ruscelli non cantavano 
più, le mucche erano più pallide. Non ho ancora 
avuto il coraggio di tornare a Porto Venere: lì 
no! Ho male dentro, furiosamente male. Rab-
biosamente sola. Poi, a poco a poco, consenten-
do alle mie lacrime di uscire fuori, mi son senti-
ta meglio e guardandomi intorno ho visto per-
sone con “croci” molto più pesanti della mia; 
ho visto fede in un amico malato; ho visto co-
raggio in visi sconosciuti ma fieri, ho visto for-
za nelle mani di chi mi chiedeva un aiuto; ho 
visto energia negli occhi di chi mi guardava in-

credulo.
tivamente, la 
fede non mi 
ha mai abba
donato ma l'
vevo lasciata 
in panchina.
coraggio
deciso di non aprire più.
dietro la convinzione di essere fragile.
era sepolta sotto la disperata certezza che non 
ce l'avrei mai fatta. Ho girato pagina: piede 
sull'acceleratore della Panda, sono andata su a
la Castagna, (il cimitero in cui riposano i miei 
genitori), ho guardato intensamente la foto in 
bianco e ner
ed avanzano fieri su un sentiero, incontro alla 
vita ed a tutto quello che essa ti regala a piene 
mani, gioie e dolori; i secondi ti permettono di 
assaporare maggiormente le prime.Sono rito
na
piede sull'acceleratore, ma l'importante era t
gliere il freno a mano.Papà non l'avrebbe pe
messo.
l'aveva nel cuore.
non lasciatemi sola. Sbando ancora un po', ma 
con voi vic
E visto che siam
le!!!
Mina Traverso Semino
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credulo. Effet-
tivamente, la 
fede non mi 
ha mai abban-
donato ma l'a-
vevo lasciata 
in panchina. Il 
coraggio l'avevo messo in una borsa che avevo 
deciso di non aprire più. La forza era nascosta 
dietro la convinzione di essere fragile. L'energia 
era sepolta sotto la disperata certezza che non 
ce l'avrei mai fatta. Ho girato pagina: piede 
sull'acceleratore della Panda, sono andata su al-
la Castagna, (il cimitero in cui riposano i miei 
genitori), ho guardato intensamente la foto in 
bianco e nero in cui loro si tengono per mano 
ed avanzano fieri su un sentiero, incontro alla 
vita ed a tutto quello che essa ti regala a piene 
mani, gioie e dolori; i secondi ti permettono di 
assaporare maggiormente le prime.Sono ritor-
ata in pista, magari sarà ancora titubante il 

piede sull'acceleratore, ma l'importante era to-
gliere il freno a mano.Papà non l'avrebbe per-
messo. Mamma non guidava, ma l'acceleratore 
l'aveva nel cuore. Vi voglio bene, papy e mamy, 
non lasciatemi sola. Sbando ancora un po', ma 
con voi vicino, sarà più per poco. 
E visto che siamo quasi a dicembre, Buon Nata-
le!!!  
Mina Traverso Semino 

 

Il Santo Natale 
Spirito Santo 
 

Puntuale ogni anno, avvolge l’anima 
dell’essere credente e di chi non sanno. 
Sentimento d’amore dona felicità alla 
gente. 
Nella famiglia rinnova l’unità con ardore. 
La notizia sempre nuova dell’avvento, 
con clamore fu stella luminosa, 
ch’era nato il Redentore. 
E’ lo Spirito Santo, un’atmosfera di festa 
che rallegra il cuore e lo rende umile, lo-
dando il Signore. 
 

Uff. Giacomo Vittorio Parodi 
                                   Ottobre 2011 
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Letterina di Natale. 
 

Caro Gesù Bam-
bino, non so se 
riceverai Il Chio-
do, forse Alberto 
non ti ha ancora 
inserito tra i suoi 
abbonati... co-
munque ti scrivo 
lo stesso. 
Lo faccio dopo 
tanti anni, perché 
quando diventia-
mo “grandi” non 
ti scriviamo più... 

forse, perché non sogniamo più. L’ultima volta 
che ti ho scritto me lo ricordo ancora, ti chiede-
vo tanti giochi e tanti dolci... adesso invece ti 
chiederò ancora di più. 
I bambini diventano grandi, crescono, matura-
no... e tu dal cielo li osservi e li ami; ma più 
crescono e più hanno bisogno di te, del tuo aiu-
to, ma hanno vergogna a dirtelo. 
I “grandi” hanno bisogno di te, loro lo sanno, 
ma non te lo dicono, pensano di farcela da so-
li… io oggi te lo dico e ti scrivo una “letterina”. 
Per Natale, caro Gesu’ Bambino, vorrei anzitut-
to che tutto il mondo possa capire il vero valore 
di questo giorno di festa. 
Non solo un giorno per donare e ricevere regali, 
per mangiare dolci e abbuffarsi in compagnia... 
ma il giorno di partenza per donare tutto l'amo-
re che si ha dentro se stessi per il resto della vi-
ta. 
Per Natale regalaci anche un po’ di libertà, 
quella libertà che ci possa permettere di sognare 
come quando eravamo bambini! 
Auguri a tutti, e... soprattutto, auguri Padre 
Modesto. 
Ciao Sandro 
 

PS... Caro Gesù Bambino... non me ne volere... 
ma... ho scritto a te, e già che c'ero ho scritto 
anche a Babbo Natale. 
Gli ho chiesto di portarmi una macchina lussuo-
sa, una villa meravigliosa, uno yacht che possa 
contenere tutti i miei amici, un lavoro straordi-
nario ... e un sacco pieno di soldi... sai... i 
"grandi" vogliono anche questo... 

Già, non ancora, oramai, 
non piu’. 
 

Ecco di nuovo l’Avvento che ci parla dell’attesa 
di rinascere, un nuovo inizio, di un nuovo se-
minare, di un nuovo ripartire. 
Si vedono GIÀ  le luminarie appese per le stra-
de, ma NON ANCORA accese, le vetrine ci 
rallegrano con i colori della festa, suggerendo 
un tocco dorato a tutto quello che ci circonda. 
Nei negozi gli incarti vivacissimi catturano 
l’attenzione sul primo panettone GIÀ da qual-
che settimana. 
Nelle case si iniziano a tirare fuori dal sottosca-
la le decorazioni e le luci colorate, ma le vacan-
ze scolastiche sono ancora lontane. 
Se parliamo con i volontari delle nostre asso-
ciazioni, sentiamo che non si è avuto il tempo 
se non per allestire pesche e mercatini. 
Qui vicino a noi ci sono le zone gravemente ter-
remotate che vivono un ORAMAI che richiama 
il vissuto di sconfitta e di perdita che vivono 
quelle persone. 
Che senso può avere la festa se intorno c’è di-
struzione e desolazione? 
E’ dura, ma il Natale arriva a prescindere dalla 
situazione in cui ci si trova, e sono quelli più 
bui i momenti in cui si anela alla Luce. 
Se non è questa Speranza a muoverci verso un 
nuovo avvio, hanno ragione quelli che dicono 
con amarezza che ORAMAI che i figli sono 
grandi, queste ”tradizioni” non hanno motivo di 
esistere, che in fondo Natale è un giorno come 
gli altri. Vuoto di un significato diverso da 
quello dello scambiarsi pacchetti-regalo (quin-
di, se non posso farlo, non è Natale!!!) 
Che tristezza in quei NON PIU’ !!!! 
Come se la Gioia fosse un’illusione per bambi-
ni! 
Come se la Speranza fosse già morta!!!! 
Come se il Futuro fosse qualcosa di cui avere 
solo paura!!!! 
Allora, che il nostro atteggiamento sia quello 
del NON ANCORA , con lo stato d’animo di 
chi crede che IL MEGLIO DEVE ANCORA 
VENIRE! 
Questo il mio augurio di un Buon Natale!!! 
R.M. 
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Speciale 1000Rangers. 
Anche quest’anno si è svolto 
il tradizionale incontro tra 
tutte le realtà rangers e 1000 
mani per fare il punto della 
situazione dei gruppi sparsi 
sul territorio e programmare 
insieme il futuro. Dai brevi 
resoconti è risultato che i 
gruppi, sia di ragazzi che di 

adulti, procedono talvolta con difficoltà ma an-
che con grandi soddisfazioni. In particolare è 
emersa tra i gruppi Rangers di Collegno, di Se-
stri e di Spoleto la difficoltà a trovare bambini 
nuovi perché troppo impegnati in altre attività 
extra parrocchiali. Buona, invece, la risposta dei 
bimbi alla Madonnetta, realtà molto bene inseri-
ta nel contesto parrocchiale anche a livello di 
adulti che riescono a seguire sia le attività di 
1000mani Maddo che della Parrocchia di S. Ni-
cola di Corso Firenze creando così una comuni-
tà viva, attiva e sempre informata. 
Un altro punto di cui si è parlato è la conduzio-
ne delle “cose comuni” che servono a farci sen-
tire comunità, anche se creano non pochi disagi 
quando devono essere trasportate da una città 
all’altra, e, forse, le attrezzature più piccole e 
delicate dovrebbero essere trattate territorial-
mente secondo quanto proposto dai tecnici 
Rangers addetti. Si è sottolineato poi come il 
Chiodo unisca tutti i gruppi e come gli articoli 
non abbiano più solo una matrice Millemani ma 
anche Rangers. Sono state portate alla cono-
scenza dell’assemblea la situazione delle nostre 
case: “Casa Sogno”, il giorno 14/12 è la data 
fissata per l’acquisizione del “prato di sotto”, 
cioè lo spazio dove fare tirare due calci al pal-
lone, inoltre si conta di dare avvio alle pratiche 
per creare la Fondazione che la gestirà e si 
chiamerà “Fondazione Padre Modesto”, mentre 
“Casa Santa Monica” in Val Berlino è diventata 
nostra per 20 anni e a primavera si inizieranno i 
lavori per renderla utilizzabile per bivacchi e 
punto d’incontro per le famiglie. 
Si è parlato anche della parte economica, che 
grazie alle cene solidali, non ha gravato sui 
gruppi se non per le quote già previste.  
D.L. 

Bim Bum Bam per P.Luigi! 
 

La Madonnetta ha 
aperto le porte del 
Santuario venerdì 
18 novembre per la 
2° ed. della “Cena 
Missionaria” orga-
nizzata per sostene-
re ed aiutare l’as-
sociazione “Mis-

sionari con P. Luigi”, e P. Luigi in particolare, 
nelle sue opere di carità non solo nelle Filippine 
ma anche a Tabor Hil, in Indonesia e nel Viet-
nam. I volontari di Mosaico si sono resi dispo-
nibili nella preparazione della cena a base di 
“stocchefisceu e baccalà”, iniziando alle 7 del 
mattino al mercato del pesce di P.zza Cavour, e 
quelli di Millemani Maddo con un tocco in più 
cimentandosi nella crema di baccalà! La cena 
era aperta sia ai soci dell’associazione che ai 
simpatizzanti ed amici e, anche se il numero 
non era quello sperato, l’allegria e la serenità 
l’hanno caratterizzata. E’ emerso che per far 
parte di un’ass. e portarla avanti non serve esse-
re scienziati o Rockfeller ma persone umili e 
buone di cuore con tanta voglia di mettere il lo-
ro tempo a disposizione degli altri con semplici-
tà. I partecipanti sono stati rallegrati dalla pre-
senza di Ceretta e marito, due simpatici pa-
gliacci che con le loro grida e battute inconsuete 
per un Santuario, hanno contribuito a rendere la 
serata unica, coinvolgendo anche il segretario 
Remo che, per una volta, ha messo da parte la 
sua serietà e professionalità per indossare i pan-
ni dell’ attore provetto. Gli amici hanno avuto 
la possibilità di farsi soci dell’associazione con 
la quota di 30€ annui per offrire spunti e idee 
nuove per raccogliere fondi a favore delle mis-
sioni dove c’è sempre tanto da fare sia per for-
mare nuovi sacerdoti che per aiutare le famiglie 
e i bambini che non hanno niente. In fondo chi 
vive lontano da quei posti non ha tanti altri mo-
di per far sentire la sua vicinanza se non aiutare 
come può, pertanto ben vengano serate come 
quella e come il concerto solidale che si è svol-
to la settimana dopo nella Chiesa di SS Ambro-
gio e Andrea di Cornigliano. Anche questi sono 
modi per vivere il Natale più intensamente e in 
maniera più vera. 
D.L. 
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La Colletta alimentare. 
 

Driiin pron-
to? Ciao! So-
no Domenico 
del banco a-
limentare!... 
Driiin pron-
to? Ciao! È 
con te che 
devo parlare 
per la colletta 

alimentare? 
Driiin pronto?  Non me lo dica ! Stiamo parlan-
do della colletta alimentare di sabato 26!! Ed è 
così che sono trascorsi i giorni che hanno pre-
ceduto la colletta alimentare!  
Evento che si ripete ogni anno l'ultimo sabato 
del mese di 
novembre e 
che vede 
impegnati 
giovani e 
meno gio-
vani di tutta 
Italia ! 
Un'appu-
tamento 
fisso insomma!!  
Come rinunciare quando un mercoledì sera 
Francesco Tacchino, storico promotore dell'at-
tività in questione, durante un incontro parroc-
chiale dice di avere qualche difficoltà a seguire 
la gestione della colletta alimentare! Era lì, era 
per noi! Era la nostra occasione! Ed eccoci in 
prima fila a gestire e organizzare ben 2 super-
mercati! 
Tanti i Rangers presenti, così come gli adulti di 
Mosaico, nostri "fratelli molto maggiori" che ci 

hanno guida-
to con la loro 
esperienza e 
la loro silen-
ziosa presen-
za, pronti a 

sorreggerci 
quando la 

confusione 
regnava!  

“la gente 
è strana!” 
“ma sono 
bugiardi” 
questo lo 
stralcio di 
pensieri 
di alcune 
volontarie 
intervenu-
te al su-
permercato Conad! Come dargli torto, molto 
sostenevano l'impossibilità pur di non aiutare il 
prossimo! Ma qualche luce nell'oscurità si è ac-
cesa come quel ragazzo che è venuto a far la 
spesa per noi, non per lui! O quell'anziano che 
ricevendo il volantino si è lamentato e poi al 
momento di andare via ci ha lasciato ben 2 sac-
chetti pieni!  
Tante lucine si sono accese per tutta la giorna-
ta,tanto che alla fine siamo riusciti a raggiunge-
re un numero 668! Ben 668 kg di alimenti da 
donare a chi più ha bisogno! Non sarà molto ma 
andiamo a dormire sapendo di aver acceso una 
lucetta! Ci rivediamo alla colletta17 !! 
Michela 
 

P.S. Che ci fa Valmira in mezzo a tanti giovani, 
che non si vedono ma ci sono? 
In due parole si può chiarire l’arcano. Da quan-
do ha scoperto Whatsapp sta vivendo una nuova 
gioventù. Al momento credo sia allo stadio di 
H--- o giù di li. 
 

 

 
La colletta a Sestri 

 
La colletta a Collegno 

 

 
La colletta a Sestri 

 

Presto sarà Natale. 
A breve inizieranno le quattro feste dedi-
cate al Natale non consumistico. 
E come ogni anno saranno impegnate 
tante persone che rifiutano il concetto 
della festa/giocattolo. 
Il 25 dicembre, alla S. Messa di mezza-
notte ricordiamocelo e se possibile fe-
steggiamo il ricordo della nascita di Ge-
sù, assieme a P. Modesto che ci aspetta 
alla Madonnetta. 



                       

L’angolo di Nonno Luciano! 
 

Cari amici , vedendo la foto di Padre Mode-
sto con il Papa Francesco, mi sono commosso. 
Ho pensato che questa foto potrebbe far piacere 
a tutti i suoi conoscenti, per questo motivo l’ho 
fatta stampare formato cartolina. Chi fosse inte-
ressato, a riceverla deve prenotarla, sapendo che 
sarà richiesta un’offerta libera, da devolvere per 
la “CASA SOGNO” di Rumo val di Non.  
Un saluto a tutti da Nonno Luciano. 
 

Carissimi tutti , desidero comunicarvi che i 
primi di febbraio 2017, io Nonno Luciano ritor-
no in Camerun, come missionario. Oltre che al 
saldo delle divise scolastiche, ho la possibilità 
di portare altra solidarietà. Io ho pensato a in-
dumenti: magliette, pantaloncini ed altro. Se vi 
occorre qualcosa di particolare, fatemelo sapere 
urgentemente. Questo messaggio fatelo avere 
alla signora Pamela. 
Rimanendo in attesa di una risposta, colgo 
l’occasione di cordiali saluti.  
Ciao, Nonno Luciano. 
 

L’APPUNTO di fine anno. 
Due anni fa andai per la prima volta in CAME-
RUN con P. Modesto. In quel viaggio Missio-
nario consegnammo 800 astucci per i bambini 
della “CATHOLIC SCHOOL – MAMBU BA-
FUT – CAMERUN”. Fu in quel viaggio che P. 
Modesto lanciò l’idea delle divise scolastiche. 
Da quel momento iniziai a pensare come esau-
dire il suo sogno. Sono trascorsi due anni e vi 
posso comunicare che il sogno di P. Modesto si 
è realizzato. Sto organizzando un altro viaggio 
in Camerun per febbraio 2017 per portare i sol-
di necessari al completamento delle divise sco-
lastiche per tutti gli scolari (585 divise). Porterò 
anche soldi per l’acquisto del latte in polvere 
per i bambini più piccoli. Ho lanciato l’idea di 
raccogliere: magliette, calzoncini, mutande, ed 
altri indumenti idonei, per aiutare tutti i bambi-
ni poveri del posto. La raccolta sarà consegnata 
da me personalmente, con l’aiuto degli amici 
che mi faranno compagnia nel viaggio. Grazie 
di cuore per la generosità di tutti.  
Un particolare Augurio di BUON NATALE ed 
un FELICE ANNO NUOVO  
da Nonno Luciano. 

PROGETTO di 
la lavorazione di 
to 
dal Comune
za oneri e scopi lucrosi
 

Per 
necessitano 
sentazione di
alcuni origami
carta 
lezione port
spiegare 
toriale di manualità e creatività
di 
Se lo vorranno i genitori potranno collaborare 
alle iniziative 
verranno 
ferta libera, anche minima.
Per
preliminare 
altro 
Il 
spiegando gli esclusivi scopi 
ed essere conforme alle normative vigenti in 
ambito scolastico.
Se si troverà l’
guenti obiettivi:
- 
vedere l’entusiasmo e lo 
bambini
- 
nuovo 
di laboratorio interessanti e 
- 
condo disponibilità sentendosi ap
contributo a un fine solidale.
- 
una buona 
- 
chio laboratorio di M
Nonno Luciano
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PROGETTO di un LABORATORIO per 
la lavorazione di carta e cartone ondula-
to per formazione scolastica, patrocinato 
dal Comune a scopo di Solidarietà, (Sen-
za oneri e scopi lucrosi). 

Per realizzare un piccolo laboratorio di classe, 
necessitano almeno due ore di tempo per la pre-
sentazione di alcuni lavori in cartone ondulato, 
alcuni origami e per costruire una barchetta di 
carta assieme agli allievi, che al termine della 
lezione porteranno a casa il manufatto, potendo 
spiegare ai genitori la prima esperienza labora-
toriale di manualità e creatività mediante l’uso 
di materiali poveri e di ricupero. 
Se lo vorranno i genitori potranno collaborare 
alle iniziative Solidali di Nonno Luciano, che 
verranno preventivamente spiegate, con una of-
ferta libera, anche minima. 
Per attuare l’iniziativa, é necessario un incontro 
preliminare con il consiglio dei genitori, o con 
altro responsabile scolastico competente. 
Il progetto deve essere presentato dal Comune 
spiegando gli esclusivi scopi didattico-Solidali 
ed essere conforme alle normative vigenti in 
ambito scolastico. 
Se si troverà l’intesa, si raggiungeranno i se-
guenti obiettivi: 
 Nonno Luciano si divertirà e sarà appagato nel 

vedere l’entusiasmo e lo stupore negli occhi dei 
bambini. 
 Gli allievi potranno dire d’aver conosciuto un 

nuovo mezzo espressivo, trascorrendo due ore 
di laboratorio interessanti e molto divertenti. 
 I genitori potranno dare un loro contributo se-

condo disponibilità sentendosi appagati per aver 
contributo a un fine solidale. 
 Al Comune andrà l’onore d’aver autorizzato 

una buona iniziativa Solidale. 
 alla Scuola il pregio d’aver proposto un vec-

chio laboratorio di Manualità e Creatività. 
Nonno Luciano 

Buon NataleBuon NataleBuon NataleBuon Natale    
DaDaDaDa    

Nonno LucianoNonno LucianoNonno LucianoNonno Luciano    
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Il Chiodo n.320–anno 19° - 30/11/2016 
Sped. in a.p. art.2 CO 20/c L.662/96 Dir. 
Comm. Ge - Periodico di: GRS Gruppo 
Ragazzi Sestri. - Dir. Resp.le P.Modesto 
Paris - Registrazione presso tribunale di 
Ge n° 23/99 art.5L. 8/2/48 n° 47 il 23/7/99 
- Redazione: Mosaico Sal. Campasso di 
S.Nicola 3/3-16153 Genova, inSIeme-
VOLA (Spoleto), inSIeme X con: (Colle-
gno, To),  Millemani Madonnetta (Ge) e 
Millemani Trentino (Rumo). 
Stamperia: Mosaico Genova. 
Hanno collaborato a questo numero: tutti 
coloro che hanno inviato un articolo, im-
paginato, stampato, piegato, etichettato e 
spedito. - Telefono – 335399768 

Se vuoi dare una mano a: 
“Il Chiodo” 
Puoi utilizzare il conto post. 

C.C.P.62728571 
 

intestato a: Mosaico Chiodo onlus 
Sal. Campasso S.Nicola 3/3 

16153 Genova 

Per saperne di più su: 
Millemani e Movimento Rangers: 

www.millemani.org 
www.movimentorangers.com 

Per scriverci: 
millemaniperglialtri@libero.it 

                 

 

    

Buon NataleBuon NataleBuon NataleBuon Natale    
eeee    

Felice AFelice AFelice AFelice Anno Nuovonno Nuovonno Nuovonno Nuovo    
aaaa    tuttituttituttitutti    

    

i lettori de “i lettori de “i lettori de “i lettori de “Il Chiodo”Il Chiodo”Il Chiodo”Il Chiodo”    


	32001 1116.pdf
	32002 1116
	32003 1116
	32004 1116
	32005 1116
	32006 1116
	32007 1116
	32008 1116
	32009 1116
	32010 1116
	32011 1116
	32012 1116
	32013 1116
	32014 1116
	32015 111
	32016 1116

